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che possono contribuire a ridurre l’impiego 
di mangimi importati. Tali sistemi potranno 
inoltre beneficiare delle opportunità connesse 
alla futura metodologia sulla carboniocoltu-
ra e agli eventuali strumenti relativi ai crediti 
natura.

3. Ricerca, innovazione 
e assistenza tecnica
La Commissione intende sostenere la ricerca 
su varietà di colture proteiche caratterizzate 
da rese più elevate e stabili, maggiore resi-
stenza alla siccità, agli eventi climatici e-
stremi, agli organismi nocivi e alle malattie, 
nonché da una migliore qualità nutrizionale.
Ulteriori attività riguarderanno la riduzione 
del ricorso ai concimi, la protezione sosteni-
bile delle colture, la trasformazione dei prodot-
ti, la formulazione dei mangimi e la valorizza-
zione di residui e sottoprodotti. I programmi 
Orizzonte 2020 e Orizzonte Europa hanno già 
destinato oltre 190 milioni di euro alla ricerca 
e all’innovazione nel settore.
Il Piano considera anche le proteine alterna-
tive ottenute da alghe, insetti, fermentazione 
di biomassa e fermentazione di precisione. Il 
loro sviluppo dovrà essere accompagnato da 
un’attenta valutazione della sicurezza, della 
sostenibilità, dei consumi energetici e della 
qualità nutrizionale.I risultati della ricerca sa-
ranno trasferiti alle aziende attraverso i servi-
zi di consulenza, la rete europea della Pac e 
la collaborazione tra agricoltori, cooperative, 
imprese e istituti di ricerca.

4. Mangimi locali, sistemi zootecnici 
e sicurezza degli approvvigionamenti
Il Piano punta a ridurre la dipendenza dalle 
importazioni, intervenendo sulle strategie di 
alimentazione degli animali.
Per le aziende zootecniche ciò significa favo-
rire:
a) un maggiore impiego di mangimi locali pro-
dotti in azienda o a livello regionale;
b) l’integrazione tra coltivazioni e allevamento;
c) l’utilizzo dell’erba e dei foraggi nei sistemi 
con ruminanti;
d) l’impiego, per i monogastrici, di coprodotti 
e sottoprodotti della trasformazione agricola 
e alimentare, nel rispetto delle norme sulla si-
curezza dei mangimi;
e) l’adeguamento delle razioni alla specie alle-
vata, al sistema produttivo e alla disponibilità 
locale delle materie prime.
Lo sviluppo dei mangimi locali richiederà in-
vestimenti in unità di essiccazione, strutture 
di stoccaggio, impianti di trasformazione, bio-
raffinerie e piattaforme logistiche regionali.

Poiché la dipendenza dalle importazioni non 
potrà essere eliminata completamente, il Pia-
no prevede anche la diversificazione dei Pa-
esi fornitori. Un ruolo specifico è attribuito 
alla cooperazione con l’Ucraina, in particolare 
per i semi di soia, garantendo l’allineamento 
delle norme produttive e condizioni di concor-
renza eque.
Un’ulteriore criticità riguarda vitamine e ami-
noacidi impiegati nei mangimi, attualmente 
importati in larga misura dall’Asia orientale. 
Per ridurre tali vulnerabilità, la Commissione 
prevede:
a) uno studio sulla portata delle dipendenze 
dell’Ue;
b) la valutazione di incentivi per utilizzare pie-
namente o ampliare le capacità produttive 
europee;
c) la prosecuzione della semplificazione delle 
norme sugli additivi per mangimi;
d) il monitoraggio delle vulnerabilità delle ca-
tene di approvvigionamento;
e) la valutazione di strumenti di preparazione, 
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 tab. 2  Gli ambiti di intervento del Piano europeo 
Ambiti di intervento Contenuto
Aumento  
della produzione 
europea di colture 
proteiche

Sostegno della Pac
- sostegno accoppiato al reddito;
- azioni agroambientali e per il clima destinate alle leguminose, alle rotazioni, alle colture  
di copertura e ai sistemi biologici;
- pagamenti per la transizione: costi sostenuti dagli agricoltori per l’introduzione  
delle colture proteiche, compresi l’acquisto o l’adeguamento dei macchinari.
Sviluppo di infrastrutture di essiccazione, stoccaggio, trasformazione e logistica, 
necessarie per assorbire e valorizzare la produzione.
Sostegno ai prati che potranno inoltre beneficiare delle opportunità del carbon farming 
(crediti di carbonio) e crediti natura.

Ricerca, innovazione  
e assistenza tecnica

Ricerca su varietà di colture proteiche caratterizzate da rese più elevate e stabili, maggiore 
resistenza alla siccità, agli eventi climatici estremi, agli organismi nocivi e alle malattie, 
nonché da una migliore qualità nutrizionale.
Proteine alternative ottenute da alghe, insetti, fermentazione di biomassa e fermentazione 
di precisione: valutazione della sicurezza, della sostenibilità, dei consumi energetici  
e della qualità nutrizionale.

Mangimi locali, sistemi 
zootecnici e sicurezza  
degli 
approvvigionamenti

Favorire nelle aziende zootecniche: maggiore impiego di mangimi locali prodotti in azienda 
o a livello regionale; l’integrazione tra coltivazioni e allevamento; l’utilizzo dell’erba  
e dei foraggi nei sistemi con ruminanti; l’impiego, per i monogastrici, di coprodotti  
e sottoprodotti della trasformazione agricola e alimentare, nel rispetto delle norme  
sulla sicurezza dei mangimi.
Investimenti per lo sviluppo dei mangimi locali: unità di essiccazione, strutture  
di stoccaggio, impianti di trasformazione, bioraffinerie e piattaforme logistiche regionali.
Diversificazione dei Paesi fornitori di proteine per l’alimentazione zootecnica.
Incentivi e semplificazione delle norme su vitamine e aminoacidi impiegati nei mangimi.

Sviluppo delle filiere  
e sostegno alla domanda

Filiere delle colture proteiche: sostegno alla trasformazione con interventi destinati a 
sostenere: investimenti e innovazione; stoccaggio e trasformazione; commercializzazione. 
Domanda: norme di commercializzazione e informazioni sull’origine dei prodotti; 
campagne di promozione dedicate alle leguminose e ai legumi secchi; attività educative 
nell’ambito del programma dell’UE destinato alle scuole; informazioni ai consumatori 
attraverso etichettatura e comunicazione; la possibilità per gli Stati membri di adottare 
politiche fiscali a sostegno della transizione verso un sistema alimentare più resiliente.

Utilizzo di coprodotti, 
biomassa e bioenergia

Valorizzazione di residui, coprodotti e biomassa per la produzione di alimenti, mangimi, 
prodotti industriali ed energia.
Valorizzazione degli oli destinati a usi alimentari, industriali o energetici, quali coprodotti  
di farine ad alto tenore proteico utilizzabili nell’alimentazione animale.




